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A cosa deve orientarsi l’Azione Amministrativa

Il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che le varie componenti organizzative (individui, 
gruppi di individui, unità organizzative, ente nel suo complesso) apportano attraverso la propria azione al 
raggiungimento delle finalità  e degli obiettivi  dell’Ente ed, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni della 
collettività per i quali l’Ente è stato costituito => capacità di ottenere risultati per i propri utenti e portatori d’interesse 
mediante l’utilizzo delle risorse a disposizione

Processo  attraverso il quale l’ente  rende 
realmente accessibile ai propri utenti e a tutti i 
soggetti portatori di interesse (stakeholder) il 
proprio operato. La trasparenza è infatti intesa 
come accessibilità totale (…) “delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, 
degli indicatori relativi agli andamenti gestionali 
e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento 
delle funzioni istituzionali, dei risultati 
dell’attività di misurazione e valutazione  (…)” 
(articolo 11, comma 1, del D. Lgs. 150/2009). 

Obiettivo della strategia per la prevenzione della 
corruzione. “Le pubbliche amministrazioni devono 
pianificare adeguate misure di sensibilizzazione 
della cittadinanza finalizzate alla promozione della 
cultura della legalità. (..) una prima azione consiste 
nel dare efficacie comunicazione e diffusione alla 
strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi 
impostata ed attuata mediante il P.T.P.C. e alle 
connesse misure “ P.N.A. 3.1.14

Azione  

Amministrativa



In attuazione della L.15/09…
»DECRETO BRUNETTA»

"prevenzione e repressione 
della corruzione 

nella P.A.

«RIORDINO DEGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICITA’»

Spinta verso l’aziendalizzazione
Introduzione di un modello Manageriale Pubblico

ü  “Rivoluzione” nelle logiche  pubbliche di funzionamento e di 

organizzazione

ü  Responsabilizzazione ed orientamento al risultato 
sistemi di Pianificazione, Programmazione, Controllo

Il contesto normativo di riferimento
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Il Piano della 
Performance

§ Obiettivi di 
performance 
dell’amministrazione 
nel suo complesso  e 
delle varie unità 
organizzative che la 
compongono 

§ Obiettivi-indicatori-
target 

Il Piano Triennale per la 
prevenzione della 

Corruzione
§ Introduce un’analisi dei 

rischi dei processi/aree 
maggiormente esposte a 
fenomeni corruttivi

§ Richiede  la definizione 
di azioni adeguate a 
mitigare il rischio 
residuale/inerente 

§ Adempimenti compiti e 
responsabilità devono 
essere inseriti nel ciclo 
delle performance

 

Il Programma Triennale 
per la Trasparenza

• E’ una sezione del 
P.T.P.C

• Gli adempimenti 
tengono conto del 
D.Lgs.33/2013 e della 
L.190/2012 nonché 
delle linee guida di 
C.I.V.I.T n. 50/2013 e 
delle indicazioni A.V.C.P. 
per i contratti pubblici 

*Per gli Enti locali il termine non è 
perentorio e prevede l’adozione entro un 
mese dall’adozione del bilancio 
previsionale

Documenti e tempistiche…….

Art.1 c.8 L.190/2012
Tali documenti hanno un orizzonte 
temporale triennale. Da predisporre 
ogni anno (a scorrimento)

Art. 10 D. Lgs. 150/2009



Dunque?

Da Obbligo ad Opportunità

Cosa è necessario fare 
per sopravvivere?



Il concetto di miglioramento continuo

Ruota di Deming



Il miglioramento continuo nei sistemi di pianificazione

Livelli di scostamento, analisi 
varianza
Controllo

Feedback
Programmazione annuale
Obiettivi Operativi
Indicatori e target

Reporting
Accountability

DOACT

PLAN

CHECK

Visione 
 Strategia
Pianificazione pluriennale



I principali elementi del Ciclo della Performance

Sistema Misurazione 
Valutazione Performance

Monitoraggio periodico – feedback – Reportistica intermedia

Sistema di valutazione Dirigenti e Segretario
Sistema di valutazione Titolari di PO

Sistema di valutazione altri dipendenti

Reporting Interno Multilivello
Relazione sulle 

Performance

Programma di MandatoRPP orizzonte triennale
Piano Triennale 

Performance

Piano Annuale  
Performance

RPPorizzonte annuale
PEG-PDO



Il Piano della Performance



Albero della Performance: 
< L’albero delle performance è una mappa  logica che rappresenta, anche 
graficamente, i legami  tra mandato  istituzionale, missione  aree strategiche, 
obiettivi strategici e piani operativi. In altri termini, tale mappa dimostra come 
gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura contribuiscono, all’interno di un 
disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale e alla 
missione. Essa fornisce una rappresentazione articolata, completa, sintetica ed 
integrata della performance dell’Amministrazione …>> 

Il Ciclo della Performance: Albero della Performance

L’analisi del Contesto Interno ed Esterno => SWOT 



Processo attraverso il quale orientare le attività dell’organizzazione e dei singoli individui costituenti 

la stessa, al conseguimento di specifici livelli di performance

Definire una traiettoria  coerente  ed “allineata” rispetto alle strategie di riferimento e riferibile alla 

gestione in senso lato

Obiettivi

Il Ciclo della Performance: la gestione per obiettivi



S Specifico:

M: Misurabile

A Accessibile:

R: Realistico

T Temporale:

la situazione verrà cambiata

Possibilità di misurare 
i benefici, i risultati con 
indicatori 
quali/quantitativi

possibilità di raggiungere gli 
obiettivi ,  (conoscendo le risorse 
e le capacità a disposizione della 
comunità); 

Ambizioso ma non troppo

determinando il periodo di 
tempo in cui ogni obiettivo verrà 
raggiunto

+ Collegati alla pianificazione strategica dell’ente

+ Articolati in azioni di sviluppo (attività da svolgere per raggiungere l’obiettivo)

La definizione di un obiettivo



Indicatore

Gli INDICATORI:
Catturano le variabili ritenute significative 
Consentono l’analisi degli scostamenti
Chiariscono i risultati attesi
Consentono confronti nel tempo e nello spazio

L’ OBIETTIVO:
Uno specifico risultato atteso
Riferito ad un arco temporale predeterminato
Assegnato ad un responsabile
Il cui conseguimento sia verificabile in base a specifici criteri di 
misurazione/valutazione 

Obiettivi ed Indicatori e Target

Il TARGET ATTESO rappresenta la 
quantificazione dell’obiettivo che si 

intende raggiungere e in quale misura

Cod. I Trim. II Trim. III Trim. IV Trim. Target Actual

2.1 100%

2.2 100%

2.3 31.12

2.4 85%

2.5 > di 300

N° di occupazioni permanenti e ricorrenti (fiere e 
marcati) anno 2010/ N° di pagamenti effettuati 
anno 2010 (rif. PIRA)

N° controlli su posizioni dei contribuenti ai fini ICI 
ed IMU 

31/ 12/ 2015

Indicatore

Report di fine anno sul n° dei controlli effettuati ed 
il N° degli avvisi inoltrati rispetto al controllo fatto 
sul numero di coloro che dovevano pagare

Verifica dei pagamenti ai fini del canone di 
occupazione del suolo pubblico in essere anno 2010 
(in orizzontale)

Nei casi in cui non è stato pagato il canone 2010 
verifica stato dei pagamenti per gli anni -2011-2012-
2013 (in verticale)

Target



Un esempio……Ente Locale

dalla Mission alle Linee Strategiche

Le  linee  strategiche

Vision

 Assicurare un sistema di qualità per la collettività amministrata in grado di 
soddisfare le esigenze del cittadino garantendo il sostegno e lo sviluppo 

dell'economia, la valorizzazione del territorio e dell'ambiente
1. Politiche per lo Sviluppo e Sostegno 
dell'economia (del turismo e del commercio)

2. Valorizzazione del territorio

3. Il Sistema di Qualità Sociale

Obiettivi strategici
Obiettivi strategici
Obiettivi strategici

Obiettivi strategici
Obiettivi strategici
Obiettivi strategici

Obiettivi strategici
Obiettivi strategici
Obiettivi strategici

MISSION

 Creare le condizioni per una innovazione sociale organizzativa e culturale
Sostenibilità integrata per il territorio e lo sviluppo del turismo

Lavorare per un nuovo modello di  Stato Sociale



Un esempio……Albero della Performance



Cruscotto di Ente

PEG-PDO
Cruscotto di Settori

Linee Strategiche

Un esempio……Il cascading



Cruscotto 
di Ente

Altro esempio……A.d.b.

Cruscotti di Settore



id Denominazione Valenza Operativa Indicatore Numeratore Denominatore TARGET 2013 Monitoraggio al 
16/09

Dato rilevato
al 16/09

Unità

% 
Raggiungi
mento al 

16/09

Monitoraggio al
31/12

Dato rilevato
al 31/12

% 
Raggiungimen

to al 
31/12

1 Indebitamento pro-capite
Esprime l'indebitamento dell'Ente espresso 
gravante sul singolo componente della 
collettività

Debito residuo dei Mutui/Popolazione anno 
precedente

debito residuo 
dei mutui 

popolazione anno 
precedente

target inferiore al 20% rispetto alla 
indagine condotta dalla RGS 

 (rif.al 01/01/2011  dato regionale 
890,6 €)

anno 2009 (rif. Corte Conti Centro Italia) = 984 €
anno 2011= 418,92 €
anno 2012 al 15/09 = 401,43 €
anno 2012 = 380,92 €
anno 2013 al 16/09 = 359,04 €

40,31 % 100%

anno 2009 (rif. Corte Conti Centro Italia) = 984 €
anno 2011= 418,92 €
anno 2012 al 15/09 = 401,43 €
anno 2012 = 380,92 €
anno 2013 = 345,60 €

38,81 100%

2
 Scostamento della spesa 

per il sociale

Esprime la capacità dell'Ente di mantenere 
nel tempo il controllo della spesa del sociale 
pur a fronte di un quadro di complessivo 
riduzione dei trasferimenti correnti da parte 
dello Stato

Spese mantenimento del sociale anno 
2013/Spese mantenimento del sociale anno 

2012

Spese per 
mantenimento 
del sociale 2011

Spesa sociale 2010
Pari 1 

(funzione 10 con scostamento 
ammissibile non inferiore al 20%)

Spesa sociale 2010= 1
Spesa sociale 2011= 0,884
Spesa sociale 2012 al 15/09= 0,857
Spesa sociale 2012 al 28/09= +2,414
Spesa sociale 2012 = 0,879
Spesa sociale 2013 al 16/09 = + 1,1577
2013: 384579,94(previsione spesa funzione 10 anno 
2013)/332169,05 (impegni funzione 10 anno 
2012)=1,1577

+1,1577 100%
Spesa sociale 2010= 1
Spesa sociale 2011= 0,884
Spesa sociale 2012 = 0,876
Spesa sociale 2013 = 0,9088*

0,9088* 100%

3
Autoreferenzialità 

dell'Ente

Esprime il livello di incidenza della funzione 
di amministrazione o comunque di tutte 
quelle funzioni di supporto  dell'Ente 
rapportata alla spesa corrente complessiva

Spese servizi amministrativi interni 2013 
(funzione 1 parte corrente di bilancio) /Spese 

correnti 2013 

Spese servizi 
amministrativi 
interni

spese correnti

non superiore alla media toscana
(relazione corte dei conti funzione 

1 pari a 32,94%)
nota: il dato finale potrebbe essere 
influenzato da impegni conseguenti 
alla regolazione dei rapporti con lo 

Stato anche relativi alla nuova 
disciplina dell'IMU/FSC 

Abbadia 2011: 30,76%  
Abbadia 2012: 31,87 %
Abbadia 2013 al 16/09: 27,5%
Rif media toscana: 32,94%
Valutazioni con Fallani:    5676952,20    in previsione 
1655465,73   è dnq pari al 29,26. 781960,30(impegnato 
sett2013 funzione 1)/2840190,89(impegnato sett2013 
titolo 1)=0,275

-5,44 % 100%
Abbadia 2011: 30,76%  
Abbadia 2012: 31,87 %
Abbadia 2013: 27,27 %
Rif media toscana: 32,94%

-5,67% 100%

4
IED= Indice di equilibrio 

dimensionale
numero dei dipendenti in servizio rapportato 
alla dimensione demografica

Spesa del personale (dato calcolato ai sensi 
del comma 557) /Popolazione residente

spesa del 
personale (1)

popolazione residente
Pari o inferiore al dato 2012

(dato 2012: 187,93 €)**

Abbadia 2011: 192,87
Abbadia 2012 al 15/09= 186,51
Abbadia 2012 al 31/12: 187,93
Abbadia 2013 al 16/09: 185,87*

-2,06 100%
Abbadia 2011: 192,87
Abbadia 2012: 187,93
Abbadia 2013: 186,25

-6,62 100%

5

Incidenza pro-capite del 
personale dipendente 

dell'Ente

Esprime la numerosità dei dipendneti 
dell'amministrazione comunale in rapporto 
alla dimensione demografica

N° dipendenti/Popolazione residente n dipendenti popolazione residente

non superiore alla media comuni 
 (ricerca fonte ufficiale nazionale, 

regionale o provinciale) pari a 
0,008 

Abbadia 2011: 0,00615
Abbadia 2012: 0,0057
Abbadia 2012 al 31.12: 0,00588
Abbaida 2013 al 16/09: 0,0057
Dato Toscana: 0,008

-0,0023 100%
Abbadia 2011: 0,00615
Abbadia 2012: 0,00588
Abbadia 2013: 0,0564
Dato Toscana: 0,008

-0,00236 100%

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2013 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2013
rilevata al 16/09

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2013
rilevata al 31/12

Il reporting: a livello di Ente

Cruscotto di Ente consuntivato in itinere ed al 31/12



N° Programma Riferimento Linea 
Programatica N° Programma Finalità N° Peso Progetto Descrizione % SAL Progetto

16/09
SAL

31/12

7.2 8%

Studio di fattibilità sulla 
rivisitazione del 
Regolamento Lavori Servizi e 
Forniture in Economia 
(trasversale a tutti i settori)

7.2 Il progetto ha la finalità di dotare l'Ente di uno strumento adeguato alle evoluzioni normative che hanno interessato la materia nel corso degli ultimi anni e garantire la coerenza con le modalità operative adottate dall'Ente 100% 100%

3 15%
Implementazione del 
programma "TOSCA" di 
innovazione tecnologica 

Il progetto, in  continuità con l'anno preced ente, consiste nella piena messa a regime del programma TOSCA  di cui l'Ente è dotato (u no dei pochi enti che lo posseggono ed in via speciale ). Il programma che rappresenta una forte innovazione tecnologica ha la capacità di elaborazioni d i sintesi che potranno essere trasmesse, per le necessarie verifiche, all'Agenzia delle Entrate. Da questa attività in proiezione sarà possibile, nei casi previsti di effettuare anche un reperimento di risorse nei casi di motivata e provata discrepanza rispetto alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche. Pertanto la finalità è quella di mettere a regime il funzionamento e monitorarne le conseguenze anche in  termini di recupero del gettito.
75% 100%

8.1 5% Progetti trasversali:                                       
Tempestività dei pagamenti

Il Progetto,trasversale con altri settori,  processo owner Settore Amm e Fin, ha la finalità di monitorare i tempi medi di pagamento al fine di assicurare il rispetto del target di performance atteso a livello complessivo di Ente che nel presente anno dovrà portarsi ad un performance sfidante ponenedo il target sotto i 30  GG/40,66 (media degli ultimi tre anni con il 2012 pari a 40,6 6)
75% 100%

2 10% COSAP
Il progetto è finalizzato al controllo dei versamenti dovuti sulla base delle concessioni su suolo pubb lico rilasciate ai fini di garantire l'equità dei contribuenti 75% 100%

Sociale e Sanità

7.1 7%

7.1_ Modalità operative dei 
controlli interni per 
anticorruzione (trasversale a 
tutti i settori)

Definizione delle modalità operative dei controlli interni legati all'anticorruzione 85% 95%

1 15%
Estratto conto previdenziale 
on line

Il progetto, in  continuità con l'anno preced ente, si inserisce nell'ambito del programma di innovazione e modernizzazione in collab orazione con l'Ente previdenziale. Per il presente anno la fianlità è esterndere ad altro numero significativo di dipendenti. 78% 100%

8.2 5% "IO SEGNALO"

Il progetto, riproposto in continuità rispetto all'anno precedente prevede di incrementare la soddisfazione del cittad ino. Legato a questo si vuole potenziare le segnalazioni, tracciando e gestend o le azioni sottostanti  utilizzando il programma "TI SEGNALO" con l'obietivo di rendere evidenti le segnalazioni più rilevanti e consentire all'Amministrazione d i assumere decisioni sulle segnalazioni rilevanti nonch è monitorare i tempi di intervento
100% 100%

5 15%
Ristrutturazione e 
potenziamento dell'Ufficio 
URP

Il progetto si inserisce nell'ambito delle attività volte alla ristrutturazione dell'URP con particolare riferimeto alla dematerializzaione e la fascicolazione on line per le Categoria 9 (Pub blica Istru zione ed Educazione Fisica) 75% 100%

PdO 2013

6 Programma delle stagioni 
culturali

Nell'ambito d i u lteriori minori risorse assegnate rispetto all'annualità 2012, la sfida di questo progetto è finalizzata alla definizione  comunque di un un programma di manifestazioni culturali variegato a valenza locale e turistica 

75%

PGS 2010-2014 rev.2 

- PGS  20 10-201 4 rev.2

3.3 

3.4

Lo snellimento burocraticoEconomia e Innovazione 8

Valutazioni risorse disponib ili 

Gestione del servizio demografico e URP in conformità ai 
regolamenti e alle leggi. Deburocratizzazione e 
snellimento burocratico. Innovazione e modernizzazione 
tecnolgoca anche attraverso la partecipazione a progetti 
regionali.

5

Deburocratizzazione   
  
Innovazione e 
modernizzazione             

Mantenimento dei servizi sociali e territoriali in termini 
sia di quantità che di elevato standard.  Continuare a 
destinare le risorse del bilancio per il finanziamento dei 
contributi per gli affitti ed il Diritto allo Studio. 
Continuare nella politica delle agevolazioni tariffarie 
sulla base dei criteri reddituali  per scuolabus e buoni 
mensa. Continuare a confermare le risorse per gli 
investimenti socio assistenziali e i fondi a favore delle 
associazioni che operano nell'assistenza (....) Porre in 
essere attività dirette o indirette per realizzare una 
società multiculturale (...)Programmare un'agenda di 
eventi tali da garantire al paese un'offerta quanto più 
varia nelle sue sfaccettature e di qualità elevata; investire 
in cultura per tenere alta la qualità della vita e favorire la 
formazione di persone, uomini e donne ricche di 
conoscenze, di strumenti di approfondimento capaci di 
rielaborare il proprio pensiero e di affinare 
costantemente le proprie sensibilità; (....); coinvolgere le 
scuole, le associazioni ed i giovani di Abbadia in attività 
di scambio con paesi esteri e creare le condizioni perchè 
si estenda la cultura dell'aiuto ai popoli in difficoltà, della 
tolleranza e del rispetto della democrazia.

3.1 Politiche sociali e 
Sanitarie

Normale e corretta gestione e funzionamento d ei servizi di istituto. Introduzione della carta di identità elettronica socondo tempi e modalità stabilite dalla legge. Gestione dell’Ufficio relazioni con il pub blico al fine di migliorare i rapporti e la comunicazione con i cittadini anche mediante „customer satisfaction“. Attuazione della normativa sul riodino della disciplina riguardante gli obblighi d i pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte d elle pubbliche amministrazioni, c.d. „Amministrazione trasparente“ anche in relazione alle attività da porre in essere in materia di anticorruzione e di controlli interni. Attuazione delle linee guida del Garante sulla Pivacy sul diritto del cittadino all'accesso delle infrmazioni (....) Attuazione art. 8 e 9 D. Lgs. 235/10 CAD per favorire l'uso di nuove tecnologie e l'alfabetizzazione informativa dei cittadini( ...)

2

Gestione del bilancio. Gestione attiva della liquidità 
giacente presso il tesoriere comunale. Trattamento 
economico del personale. Adempimenti fiscali. Gestione 
dei tributi comunali.

100%

Gestione d el bilancio in  base al D.Lgs. n. 267/2000 ed ai regolamenti vigenti.Ricerca della migliore gestione della liquid ità giacente presso il tesoriere  al fine di migliorare e ottimizzare, nel rispetto dei vincoli di legge e di garanzia d el capitale, i rendimenti derivanti dalla gestione della liquidità rispetto al tasso di interesse attivo del  conto corrente d i tesoreria;Applicazione delle norme tributarie ivi compreso il recupero dell’evasione cercando di utilizzare gli strumenti a disposizione dell'Ente conseguenti alla realizzazione dei progetti di innovazione tecnologica: "ELI_CAT/ELI_FIS" e "FED_FIS: TOSCA"Monitoraggio e miglioramento della Performance sull’applicazione  dell’articolo Art. 9  “Tempestività dei pagamenti  delle pubb liche amministrazioni“ del D.L. 1-7-2009 n . 78 sulla base delle misure organizzative stab ilite con deliberazione G.C. n. 18 2 del 7.12 .2009. In tale ottica   il  servizio finanziario è chiamato in particolare a monitorare  il saldo finanziario e a verificare gli andamenti gestionali in modo da rendicontare alla Giunta Comunale, nel caso in cui occorra mettere in capo azioni correttive per perseguire l'obiettivo del rispetto del patto di stabilità interno. Per la gestione del trattamento economico del personale e con la finalità di innovare e modernizzare l’Ente, si proseguirà ad esentendere il numero di Estratto conto previd enziale on  line per il personale dipendente in collaborazione con l’Ente previd enziale.Attuazione della normativa sul riodino della disciplina riguardante gli obblighi d i pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte d elle pubbliche amministrazioni, c.d. „Amministrazione trasparente“ anche in relazione alle attività da porre e in essere in materia di anticorruzione e di controlli interni.

Garantire servizi di assistenza agli anziani, minori ed  adulti in stato di bisogno, portatori di handicap e utenti bisognosi di sostegno psico-sociale.Soddisfare la domanda di manifestazioni e di iniziative culturali presente nel territorio comunale, anche individuando e coinvolgendo soggetti in grado di co-progettare e organizzare gli eventi in un’ottica di forte contenimento delle spese;-    di garantire servizi di assistenza agli anziani, minori ed adulti in stato di bisogno, portatori di handicap e utenti bisognosi di sostegno psico-sociale.Perseguire l’obiettivo programmatico: le previsioni di entrata e di spesa di parte corrente, u nitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti, d el bilancio di previsione di questo Ente garantiscono il rispetto delle regole che disciplinano il  patto di stabilità interno per gli anni 2013/2015 così come indicato nei prospetti allegati al bilancio di previsione.

4 15%

Programmazione e 
montoraggio dei pagamenti al 
fine del rispetto del Patto di 
Stabilità interno

Progetto finalizzato a coniugare il rispetto del patto di stabilità con la tempestività dei pagamenti con particolare riferimento a patto verticale ed al rischio d i sfondamento del patto

100%

Programma RPP 2013-2015

75%5%

Il reporting: a livello di Settore/Individuale

N° Programma Riferimento Linea Programatica N° Peso Programma Finalità N° Peso Progetto Descrizione % SAL Progetto
16/09

% SAL Progetto
31/12

2 10% Regolamento Commercio su Aree 
Pubbliche 

3 10% Rilascio e Controllo dei Titoli 
Edilizi

Il progetto è f inalizzato all'ottimizzazione del rilascio dei titoli ed al controllo degli stessi

02:04

5.2 5% Io SEGNALO

5.2 Il progetto, riproposto in continuità rispetto all'anno precedente prevede di continuare a rilevare la soddisfazione del cliente. Legato a questo si vuole potenziare le segnalazioni, tracciando e gestendo le azioni sottostanti  utilizzando il programma "IO SEGNALO" con l'obietivo di rendere evidenti le segnalazioni più rilevanti e consentire all'Amministrazione di assumere decisioni sulle segnalazioni rilevanti nonchè monitorare i tempi di intervento
non 

valuta
bile

100%

PGS rev.2 2010/2014 5.1 5% TRASVERSALE ai settori 
Tempestività dei pagamenti

Il Progetto,trasversale con altri settori,  processo owner Settore Amm e Fin, ha la finalità di monitorare i tempi medi di pagamento al fine di assicurare il rispetto del target di performance atteso a livello complessivo di Ente 38% 100%

Rilascio e controllo  dei titoli edilizi  nel rispetto della normativa vigente. Conclusione  del procedimento inerente il regolamento urbanistico e approvazione della variante urbanistica relativa all'intervento di ampliamento del Ponte dell'Indivina per consentire la realizzazione dell'opera da parte dell'Amm.ne Provinciale di Siena. (...) Verificare possibilità di addivenire ad accordi procedimentali ex art. 11 della L.24171990 per definire, nel giusto conteperamento degli interessi pubblici e privati coinvolti, situazioni di pre-contenzioso e contenzioso in ambito edilizio-urbanistico. Garantire medianate la figura del Garante della Comunicazione la partecipazione nelle procedure urbanistiche sopra elencate.   

5%

Modalità operative dei controlli  
interni legati all'Anticorruzione 
(trasversale a tutti i settori)

Attuazione della normativa sul riodino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, c.d . „Amministrazione trasparente“ anche in relazione alle attività da porre in essere in materia di anticorruzione e di controlli interni.

Normale e corretto 
funzionamento del serviziodi 

urbanistica 

85%

5.4 5%

Studio di fattibilità sulla 
rivisitazione del Regolamento 
Lavori Servizi e Forniture in 
Economia (Trasversale a tutti i 
settori)
(Trasversale Area Affari Generali)

Il progetto ha la finalità di dotare l'Ente di uno strumento adeguato alle evoluzioni normative che hanno interessato la materia nel corso degli ultimi anni e garantire la coerenza con le modalità operative adottate dall'Ente

5.3

100%

PdO 2013

20%

15%

88%Approvazione del Regolamento 
Urbanistico

Il progetto ha la finalità di superare le criticità emerse attraverso i contributi della Regione Toscana e della Provincia di Siena successivamente all'adozione del mese di novembre 2011 

Realizzazione nuovi spogliatoi in 
località Altone

1

100%

100%

75%

E' stato concesso un finanziamento al Comune di Abbadia San Salvatore nell'ambito della messa in sicureza idraulica urgente per l'esecuzione dei lavori del canale di by pass del Laghetto Muraglione nle tratto Via Adua/P.zza della Repubblica. Le opere saramnno realizzate da un Commissario Straordinario delegato con DPCM 10/12/2010 che si avvale del COmune di Abbadia San Salvatore 

75%

Verificare attraverso la Regione Toscana la possibilità di realizzare un nuovo progetto diverso da quello previsto per cui è stato concesso un contributo

Redazione di un nuovo regolamento per l'assegnazione dei posteggi su aree pubbliche nei mercati e nelle fiere alla luce degli ultimi aggiornamenti normativi in materia 

70%

70%

60%
4

6

4 25% Realizzazione di un canale by pass 
dell'invaso Laghetto Muraglione

Normale funzionamento dei servizi di istituto, compreso il potenziamento della progettazione interna e la corretta gestione della progettazione esterna. Miglioramento, conservazione e manutenzione del patrimonio, sia per la riqualificazione e messa a norma degli immobili ma anche con particolare riferimento all’impiantistica sportiva (Piscina). Realizzazione delle opere di investimento così come risulta dal programma triennale delle opere pubbliche. - Valutazione della messa a norma delle strutture comunali - Analisi e sostenibilità degli interventi manutentivi (...)- Abbattimento delle barriere architettoniche; bonif ica dell'area mineraria con possibilità di procedere per lotti funzionali sui differenti livelli di inquinamento delle aree;   Potenziamento della raccolta differenziata per raggiungere gli obiettivi stabiliti dalla legge regionale portando così abbadia a livelli percentuali più importanti e che evitino l'insorgere dell'eco tassa (...); Necessità di definire una procedura per la gestione degli appalti di importo sotto soglia con lo scopo (...) di rendere snelle e rapide le procedure di affidamento anche in linea con i principi di economicità e snellimento dele procedure amministrative, di rapidità nell'esecuzione degli interventi e di giusto rapporto importo/procedura

PGS

2.4    
2.3.     
2.02

_Linee prog.: Lavori pubblici                              _ Potenziamento raccolta differenziata porta a porta                            _Commercio sulle aree pubbliche

Programma RPP 2013-2015

La valutazione delle risorse disponibili

Sviluppo e 
riqualificazione delle 

infrastrutture e 
dell’ambiente                                   

Sviluppo e 
riqualificazione delle 

infrastrutture e 
dell’ambiente                                   
Sostenibilità 
ambientale         

Marketing Territoriale

Urbanistica

Interventi vari per la 
realizzazione di nuove opere 
per il cui dettaglio si rinvia al 
Programma triennale 
2009/2011 ed all’elenco 
annuale del lavori pubblici (…)

9

100%

70%

95%

100%

N° Programma Riferimento Linea Programatica N° Peso Programma Finalità N° Peso Progetto Descrizione
% SAL Progetto

16/09
% SAL Progetto

31/12

1 20% Regolamento Concorsi 
Pubblici

Il progetto, in continuità con l'annualità precedente, ha la finalità di predisporre tutte le attività propedeutiche alla successiva adozione, da parte dell'Ente, del Regolamento concorsi pubblici predisposto nell'annualità 2012
non 

valutabile 0%

2 25%

Studio di Fattibilità sulla 
rivisitazione del 
Regolamento Lavori Servizi e 
Forniture (Trasversale con 
tutti i settori)

Il progetto ha la finalità di dotare l'Ente di uno strumento adeguato alle evoluzioni normative che hanno interessato la materia nel corso degli ultimi anni e garantire la coerenza con le modalità operative adottate dall'Ente 100% 100%

3 20% Progetto Voucher
Dotare l'ente di un elenco adeguato ed aggiornato cui attingere per eventuali esigenze di lavoro occasionale accessorio 75% 100%

PGS rev.2 2010/2014 La valutazione delle risorse disponibili 4 15% TRASVERSALE ai settori:
 Tempestività dei pagamenti

Il Progetto,trasversale con altri settori,  processo owner Settore Amm e Fin, ha la finalità di monitorare i tempi medi di pagamento al fine di assicurare il rispetto del target di performance atteso a livello complessivo di Ente 75% 100%

Normale e corretta gestione e funzionamento dei servizi di istituto.  • In continuità con l’anno precedente si procederà alla definizione degli atti necessari per l‘approvazione del Regolamento Concorsi • Si darà inoltre seguito all’attivazione del nuovo sistema di valutazione permanente del personale definito tra le parti • Predisposizione, congiuntamente a tutte le Aree, di una bozza di Regolamento Lavori servizi e forniture in economia • Per il lavoro flessibile, la Redazione di un nuovo albo da cui attingere, tramite voucher, per lavoro occasionali.• Studio di una proposta per disciplinare gli incarichi legali• Trasversalmente a tutte le Aree, porre in essere le attività legate all’anticorruzione, ai controlli interni e trasparenza.Attuazione della normativa sul riodino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, c.d. „Amministrazione trasparente“ anche in relazione alle attività da porre in essere in materia di anticorruzione e di controlli interni.
Definizione delle Modalità 

operative dei controlli 
interni legati 

all'anticorruzione 
(trasversale a tutti i settori)

Attuazione della normativa sul riodino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, c.d. „Amministrazione trasparente“ anche in relazione alle attività da porre in essere in materia di anticorruzione e di controlli interni. 85% 95%

3.3 Deburocratizzazione   

3

5 20%

Lo snellimento burocratico

Gestione dell'attività di segreteria.                 
Trattamento giuridico del personale. 
Assetto organizzativo generale 
dell'Ente, assistenza agli organi e 
affari generali. (….)Nel settore affari 
generali per il 2013 ci si occuperà 
della gestione dei rischi assicurativi  e 
la conseguente necessaria attivazione 
delle relative procedure assistiti da 
un broker assicurativo . Nella cura 
degli affari generali anche per il 2013 
la struttura responsabile del presente 
programma  si occuperà del rogito 
dei contratti in forma pubblica 
amministrativa  di cui è parte il 
Comune  e dell’autenticazione delle 
scritture private nell’interesse del 
medesimo ente.     
Gestione ordinaria  dell'attività di 
segreteria.

Correlazione tra P.G.S./RPP
Cruscotti di Area ed individuale  
consuntivato in itinere ed al 31/12
• Area Amministrativa Finanziaria
• Area Tecnica
• Area Affari Generali



Settore
Programma RPP

% Realizzazione al 
31/12

% Scostamento 
rispetto atteso al 

31/12
EC FINANZIARIO Programma 2 100% 0%
EC FINANZIARIO Programma 5 100% 0%
EC FINANZIARIO Programma 8 99% 1%
CORPO PM Programma 7 91% 9%
AFF. GEN Programma 4 79% 21%
TECNICO Programma 4 93% 8%
TECNICO Programma 9 97% 3%
BONIFICA Programma 10 96% 4%

TOT 94% 6%

SAL PROGRAMMI RPP  2013-2015

FALLANI

N° Programma
% SAL Program ma al

31/12

D elta SAL Programma 
atteso al

31/12
N° Pr ogetto %SAL PdO

31/12
%SAL PdO atteso al

31/12

2 COSAP 100% 0%

7.2
Studio di fattibilità sulla rivisitazione del 
Regolamento Lavori Servizi e Forniture in 
Economia (trasversale a tutti i settori)

100% 0%

3 Implementazione del programma "TOSCA" di 
innovazione tecnologica 100% 0%

4 Programmazione e montoraggio dei pagamenti 
al fine del rispetto del Patto di Stabilità interno 100% 0%

8.1 Progetti trasversali: tempestività dei pagamenti 100% 0%

5

Mantenim ento dei servizi sociali e territoriali (...).  
Destinare le risorse del bilancio per il finanziam ento 
(...)politica delle agevolazioni tariffarie (..)scuolabus e 
buoni m ensa. Confermare le risorse per g li 
investimenti socio assistenziali e  a favore delle 
associazioni che operano (....) ....

100% 0% 6 Programma delle stagioni culturali 100% 0%

1 Estratto conto previdenziale on line 100% 0%

7.1 7.1_ Modalità operative dei controlli interni per 
anticorruzione (trasversale a tutti i settori) 95% 5%

5 Ristrutturazione e potenziamento dell'Ufficio 
URP 100% 0%

8.2 PROGETTI Trasversali "Io SEGNALO" 100% 0%

0%2
G estione del bilancio. Gestione attiva della liquidità 

giacente presso il tesoriere . Trattamento ec. del 
personale. Adempim enti fiscali. G estione dei tributi.

100%

8
Gestione del serv izio demografico e URP in 
conformità ai regolamenti e alle leggi. 
Deburocratizzazione e snellim ento burocratico (…)

99% 1%

Dettaglio Progetti PdO 2013Dettaglio Programma RPP

Il reporting: ulteriore livello di analisi

Reporting Programmi RPP correlati alle Aree 



L’attività di misurazione, svolta mediante il 
monitoraggio in itinere  e finale della performance 
(sia individuale che organizzativa), che si realizza 
attraverso la produzione di report multilivello 
differenziati per soggetti destinatari confluisce invece 
all’interno della Relazione sulla Performance

Accountability



Anticorruzione e Trasparenza?

Id. 
Prog.

Peso Id. Ind.Class. Indicatore I Trim. II Trim. III Trim. IV Trim. Target Actual

A1.1.1 T
N° aree soggette a controllo anno n/ N° 
aree soggette a controllo anno n-1 x + 1

A.1.1.2 Qt
N° atti controllati anno n/ N° atti 
controlli anni n-1 x 5%

I Trim. II Trim. III Trim. IV Trim. Target Actual

A 1.2.1 T
N° Azioni del P.T.P.C. 
implementate/ N° Azioni del P.T.P.C. 
definite

x >  90%

A 1.2.1 Qt N° Controlli attuati/ N° Controlli 
programmati

x > 95%

Id. 
Prog. Peso Id. Ind.Class. Indicatore I Trim. II Trim. III Trim. IV Trim. Target Actual

A2.1.1 T
N° Anomalie rilevate sanate/ N° 
Anomalie rilevate (da ultima attestazione 
OIV)

x >  75%

attuazione L.190/ 2012 in materia di 
prevenzione della corruzione 30

attuazione D.Lgs. N .33/ 2013 in 
materia di trasparenza dell'attività 
amministrativa

100

31/ 12/ 2014

31/ 12/ 2014

A 1.1

A 1.2

attivazione controllo regolarità 
amministrativa

Progetti PdO 2014

70

A2.1

Progetti PdO 2012

Peso Id. 
Prog.

Peso

miglioramento A1.1 70

miglioramento A.1.2 30

50 Comunicazione,informazione e trasparenza

Classificazione 
Obiettivo

 attivazione  controllo regolarità amministrativa

attuazione L.190/ 2012 in materia di  prevenzione della corruzione

Progetti PdO 2014Obiettivi  di Ente

miglioramento A2.1 100
attuazione D.Lgs 33/ 2013 in materia di trasparenza dell'attività 

amministrativa

50 Ottimizzazione e funzionalità della struttura amministrativa
Da Obbligo ad Opportunità

Un esempio di articolazione e 
successivo sviluppo di obiettivi 
legati ad Anticorruzione e 
Trasparenza



Alcuni spunti…….

Denominazione sotto-
sezione live llo 1 
(Macrofamiglie )

Denominazione  
sotto-sezione  2 

livello (Tipologie  di 
dati)

Ambito 
soggettivo 
(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione  de l s ingolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  de l dato 31/12/2014

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità

A
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Programma per la Trasparenza e 
l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, 
d.lgs. 33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario  Comunale 31/03/2014

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Resp. Ufficio di Segreteria continuo

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Resp. Ufficio di Segreteria continuo

A

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Resp. Ufficio di Segreteria Presente

Scadenzario obblighi 
amministrativi

A

Art. 29, c. 3, 
d.l. n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più 
D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo Ogni Resp di  Area 31/12/2014

Tempistica 
aggiornamento 

Programma 
Triennale per la 

Atti generali

Disposizioni generali

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - AZIONI TRIENNIO 2014 - 2016

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

A

SCORE
PRESIDI ORGANIZZATIVI

SCORE
PRESIDI ORGANIZZATIVI E 

VALUTAZIONE IA

SCORE
RISCHIO RESIDUALE

SCORE
RETING RISCHIO

Descrzione Codifica Classificazione

Probabilità Impatto
Esposizione al rischio

Descrizione Descrizione Descrizione Descrizione

Descrizione del Rischio Rif. codice Risk Model Descrizione della classificazione nel Risk Model
Score

min 1 max 5
Score

min 1 max 5
=( pt Probabilità)*(pt 

Impatto)

Presidi aziendali di tipo organizzativo 
(procedure/controlli/registrazione ed assetto 
organizzativo)

Valutazione dei predidi di tipo organizzativi 
con valutazione di IA sugli esiti dei rischi alla 

luce degli audit

E' il rischio che residua dopo la valutazione 
dei presidi complessivi posti in essere 
dall'Azienda allo scopo di abbattere 

l'esposizione al rischio.

Evidenzia il grado di rischiosità residuale 
sulla base dei criteri di valutazione adottati 
dall'IA

a
Attività Provvedimentale Forte presenza di contatti con persona fisica

1_CONTATTO PRELIMINARE
1.1_CONTATTO PRELIMINARE con portatore di interesse persona fisica 
esterna all'Ente

5 5 25 0 0 25 Alta Criticità

a
Attività Provvedimentale Assenza di contatti con persona giuridica

1_CONTATTO PRELIMINARE
1.1_CONTATTO PRELIMINARE con portatore di interesse persona giuridica 
esterna all'Ente

1 1 1 1 Bassa Criticità

Processo

Risk Driver
 ANALISI DEL RISCHIO POTENZIALE

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

ANALISI DEL RISCHIO RESIDUALE
Risk Assessment

RISCHIO

id

La griglia di attestazione per la trasparenza può divenire uno strumento operativo

Gli esiti di Risk Management possono suggerire le attività da finalizzare nel Piano delle Performance



Con la  consapevolezza della complessità degli 
adempimenti e di quanto necessario per renderli 
operativi, esplicitata all’interno delle delibere CIVIT, si 
offre, però, la possibilità di un adeguamento graduale, 
purché attentamente pianificato ed esplicitato. 
Capitolo 2 delibera CIVIT n. 112 del 2010 su “la 
gradualità nell’adeguamento ai principi e il 
miglioramento continuo”

Conclusioni

I tre documenti possono essere visti come un unicum. L’integrazione 
consente di ampliare l’efficacia degli strumenti utilizzati in termini di 
graduale copertura degli ambiti.



Conclusioni

Le fasi di PLAN DO CHEK ACT che caratterizzano il ciclo di gestione 
della performance consentono uno scambio reciproco di informazioni 
e acquisizione di dati in grado di garantire completezza, trasversalità, 
sistematicità e continuità.

Nel rispetto delle reciproche responsabilità, definite per legge, 
l’attuazione e la gestione degli adempimenti, che da tali documenti 
adottati nell’Ente derivano, necessitano di un grado di coinvolgimento 
di tutto il personale a qualsiasi livello………

Definire la Relazione della Performance o altri  documenti che 
incontrano le preferenze dei cittadini (rendicontazione sociale) con le 
scelte fatte dall’amministrazione può essere una chiave  per diventare 
efficacemente trasparenti



Considerare performance, anticorruzione e trasparenza non solo un processo 
interno

 Migliorare la relazione con i cittadini e con i portatori di interesse

Creare e diffondere la cultura per la legalità

Conclusioni



Dott.ssa Francesca Cioni
Mail: cioni.francesca70@gmail.com
Mob.: 339.6218635
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